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   Giusto  trent’anni fa il poeta ticinese Franco Beltrametti e la poetessa bolognese Patrizia 
Vicinelli, legati da profonda amicizia, concepirono e realizzarono in 500 copie numerate questa 
bella antologia di opere poetiche e visuali, coinvolgendo un’ottantina di autori provenienti da 
tutto il mondo, dediti a varie forme di poesia visuale in modo esclusivo o come corollario a una 
loro attività letteraria meno sperimentale. In particolare Beltrametti, instancabile giramondo, 
aveva allacciato rapporti di amicizia con poeti e artisti di svariate nazionalità, dagli Stati Uniti al 
Giappone a tutti i Paesi europei: già in precedenza aveva realizzato due “inventari” di poesia, 
Montagna rossa in nove lingue nel 1971, con le Edizioni Geiger (integralmente riprodotta nel sito: 
(http://www.archiviomauriziospatola.com/prod/pdf_geiger/G00109.pdf) e Mandala  in sedici 
lingue nel 1977, pubblicata in Olanda in collaborazione con Harry Hoogstraten. Ma quanto ad 
amicizie e conoscenze, anche Patrizia non scherzava e questo facilitò l’adesione massiccia alla 
loro iniziativa anche da parte di molti autori italiani. 
  Com’era nel loro carattere e nello stile dei ricercatori poetici d’avanguardia dell’epoca, Franco 
e Patrizia vollero dare alla loro antologia un’impronta artigianale, avvolgendo le pagine slegate 
in un foglio di carta da imballaggio a fungere da copertina e inserendo il tutto in una cartella 
protettiva di cartone rigido, sul cui dorso è impresso il numero della copia. La Casa editrice, 
Scorribanda productions, è una delle tante fantasiose invenzioni editoriali di Beltrametti, un tipo 
che, come scrisse il Vasari a proposito di Leonardo da Vinci, “non cessava mai di ghiribizzare”.  Il 
titolo scelto, c/o, richiama  in modo esplicito il mezzo postale con cui si tenevano i rapporti in 
tempi in cui la corrispondenza elettronica apparteneva ancora alla fantascienza: c/o è infatti la 
sigla internazionale che indica, nell’indirizzo del destinatario, la necessità di recapitare il plico 
presso qualcuno o qualcosa.  E posso assicurare che allora le Poste funzionavano benissimo, i 
postini recapitavano tutto, anche quando l’indirizzo era insufficiente o poco chiaro, e in caso di 
mancata consegna la posta veniva rinviata al mittente, mentre oggi viene mandato al macero.  
  Entrambi i curatori di questa antologia condussero un’esistenza frenetica. Sostanzialmente 
allegra e contagiosamente energica quella di Franco Beltrametti, fra Italia, Svizzera, California 
(dove visse a lungo e sposò Judith Danciger, da cui ebbe il figlio Giona) e Giappone, che 
raggiungeva a volte in treno, con la Transiberiana e imbarcandosi a Vladivostok. Piena di 
vivacità fisica e intellettuale, ma anche costellata da cedimenti emotivi e pulsioni autodistruttive, 
quella di Patrizia Vicinelli, che morì a soli 48 anni il 9 gennaio 1991  a Bologna, avendo accanto 
fino all’ultimo, con il compagno Gianni Castagnoli, proprio l’amico Franco. Il destino non è 
stato generoso nemmeno con lui. Ai primi di agosto del ’95 ero andato a trovarlo con Arrigo 
Lora Totino a Mugena, sulle colline soprastanti il lago di Lugano, dove si era trasferito con la 
nuova giovane compagna in attesa di una bambina: trascorremmo insieme due giornate di 
lavoro spensierato (stavamo organizzando insieme l’Antologia GEIGER 10) e ci salutammo 
con il consueto affetto, ma il 25 dello stesso mese una telefonata di Giulia Niccolai mi annunciò 
la sua improvvisa scomparsa, a 57 anni.  
  Tutti e due sono ricordati più volte in questo Archivio online, lei nelle sezioni 
Audiovideopoetry e Protagonisti, lui in quella dedicata alle Edizioni Geiger, dove compaiono le 
loro biografie. Ma i loro nomi compaiono anche altrove, in altri documenti. 
                                                                                                        Maurizio Spatola 
 
 
 
 



 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 



 

 
 



 

 



 



 

 



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 



 

 



 

 



 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 
  



 

 
 



 

 
 
  



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

  



 

 
  



 

 
 



   

 



 

 



 

 
 



 

 
 



 

   
 
 



 
 

   
 



  

 
 
 



 

 
 
 



 

 



 

 



 

 
 



 

 



 

 
 



  

 



 

 



 

 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 

  
 



 



  
 

 



 

 
  



 



 



 

 



  

  



 

 



  



 

 
 



 

 
  



 

 
 



 

 



 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
  



  
 



 
 

 
 



  

 
 



 

 
 
 



 

 



 

 


